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La lellura di un antico parco ò una !onte inesauribile 
di motivi di interesse di vario ordine. Si ritrovano le tracce 
della storia delle lamiglic elle vi hanno abitato c del paese 
a cui t~pp;;uticna: d'allru. pnrtc si possorio riconoscere lo 
tracce della situazione botanica inizi~Llc c d Glia vkl percorsa 
lino a quella odierna. Cosi nel Parco di villu della Resisten
za possiamo vedere lestimoniunzc della vcgetu~ione uu
loctona accanto ad un contingento di esotiche cho si sono· 
acclimatale. La convivenza più che sec~lare Ila l alto dcll'c
cosi!jlcma P~rco una struttura nrmonicn di reciproco equi
librio. 

Le tracce più evidenti della storia di Formigine stan
no nello lcritc inlcrlc allo piante dai bombardamenti che 
lmnno somidistrutto il paese. Le più recenti sono quelle 
della froquontaziona umana di questo complesso che ollro 
alla popolazione un ambiente conlortcvolc per lo oro libero, 
permettendo incontri tra scuole o gruppi vari. Perché que
sto parco sia amato, o quindi anche rispettato, devo essere 
conosciuto o il discorso che ò di immediato interesse si 
impernia sullo pianto storiche, autoctone o no, che vivono 
entro i suoi conlini da un tempo che per alcuni si aVvi<~ a 
diventare plurisecolarc. L'albero che può identilicarsi como 
il più anno~o di quanti vegetano nel parco è la quercia cile 
si trova a destra della villa guard<1ndo la facciata anteriore. 
Si tratta di una Farnia (quercus peduncula/a) chinmmcnlc 
iucntilicabilc dalle ghiande munite di un lun~o peduncolo, 
le cui proporzioni !anno pensare ad uri'ctà npn inferiore oi 
due secoli. 

Questa specie ha il portomcnto più m<~cstoso tra le 
quercia c ho vivono da noi.ll suo nome itali<~no è Farnia, ma 
divide anche quello di Rovere (la uRòra .. del nostro dialet
to) con un'altra quercia di nltra lascia di vegetazione, la 
quorcus sossi/is o q. pc/rac<J, che le ghiande scssili, cioò 

. ~ senza pcduncolo. 
E' un albero che può raggiungere i 30 c qualche 

volta anche i 50 metri d'altozzo, con un diametro che può 
toccare i due metri. Può vivere 4-5 secoli c anche di più. Ha 
una chioma ampia, con foglie variamente lobalo, ristrette 
alla bosa. Ha un robusto apparato radicale; con gli anni 
prendono sviluppo c forza le radici laterali, che creano cosi 
un solido ancoraggio al suolo. La ghianda ha una cupola (al 
ucupròlo·) pressa poco cmislcrica. dalla quale sporgo di tre· 
!jUilrtÌ. 

Diii usa dalla Scandin<Jvia meridionale al Moditorra
nco, tollera le avvcrsilll di clima, ma necessita di abbon
dante acqua nlle mdici, fornila, più cile dalle pioggia, da 
fiumi, lassi, laido lroatichc prossime alla superficie del 
suolo. Ncll'llulia seucntrionalc ha formato boschi di preisto
rica c 5torica mcmori~. Il londovnlle pad~no, occupato nel 
glaciale dui boschi di Pino, col miglior<Jmcnlo termico del 
clima si ù coperto di un querccto il cui motivo dominante era 
la Farnia, accompagnala da altre arboree come Frassino, 

Olmo, Aceri, Tiglio c da arbusti come il Ramno, il Ligustro 
il Corniolo, nelle parli,più asciulle il Ginepro, in quelle più 
umide c sulle Gpondc dci corsi d'acqua Salici c Ont~ni. 

Il querco-carpincto (cosi viene chiamato questo 
tipo di lorcsla) è inscdiato nella pianura da nlmeno 30-35 
secoli. 

l diagrammi pollinici, che contengono tcstimonian
;z;o vero c tangibili dci ricoprimenli vegetali eh o si sono sue
ceduti nei tempi, mostr;mo chiar~mcntc per l'arca modc
ne~c Un·a estrema riduzione del manto boscoso c una vcr~ 
esplosione delle graminacee col\ivalc in corrispondenzu 
degli appoderamenti legati alla ccnturia;z;ionc romann. l 
Romani, che pur hanno cl1iamalo con nomi suggestivi le 
'Silvac" della loro epoca, sono stati nello stesso.tempo 
autori di una dalle più !orti distruzioni della storia. · 

Lembi più o meno estesi c vas li di qucrccto a Farnia 
nella pianura padana erano noli ancora in tempi recenti: ne 
esistono tuttora lungo il Fiume Ticino c al Bosco della 
Mescola. In provincia di Modena, dopo la scomparsa dci 
boscl1i di Nonantola, Rubiera o Campogalliano. si ò avllla 
la distruzione dell'ultimo immediato dopooucrri.l. Era il 
Bosco dello di S. Felice, o meglio di Camposunlo, che er;~ 
conservato con una certa rotazione di tagli c pcriorJi.ci 
allargamenti cd era produttivo per il legname. 

Il parco della Rcsistenzn deve nver inclu:;o nel suo 
perimetro un bosco a tarnin ccologicalllcntc rcr.o possibi· 
le ~a un corso d'acqua (il torrente Cerca) cho lu usnlo per 
alimentare il laghetto tuttora presento. L'inquinamento du · 
scarichi tossici ha decimato le quorcio cho crcscev<Jno 
lungo il rio c si è dovuto provvedere ad alimentare il 
laghcllo con acqua eli altra provenienzu. La nostra Farnia 
dovevalar parte di quc~la vcgclnzionc tipica cd auloctonn, 
per cui la sua età dovrebbe superare non solo quolln della 
villa nella sua attualo slrullura ma dall'originario .. ca~ino di 

.villeggiatura .. di epoca posteriore al1722 (vedi V. Capo
darca Emilia-Romagna 00 alberi .da snlvarc • Val/ccciii 
editore 1906). Quindi un'età stimata inlorno a 300 ilnni 
potrebbe assoro possibile ma un che torse interiore al vero. 
Lo cure alle quali la quercia c slala sollopo~la (che speria
mo sianocoslunlcmentc conlinualo anche in luluro) hanno 
avuto lo scopo di rimediare alle ferilo da scl1cggic prodollc 
porclfcllo dci bombardamenti dcll'ullim;:~ guerra elle erano 
divenute vie d'invasione di parassiti. 

Gli autori CllO hanno scrillo di questa pi;~nta fanno 
un giuslilicato c romantico sospiro nulla sua ubiografia so
polla insieme alle mòmoric di famiglia". Occorre però ricor
dare elle le vicende mnbicnlilli S011o chimamMlc scriuc 
negli anelli di accrescimento degli nlberi c la Farnia di 
Formigine racchiude quindi in so preziosi dali che seguita 
a registrare ledclmcnlc ogni anno c che, con la possibililil 
che la scienza oltre, potranno sonw danni essere eviden
zioli c studiati. 
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«In wz antico parco si ritrovano L~ tracce dell~ storia del 1~aese a cui appartiene» 

La grande quercia (precisamente una Fari1ia), n_lae
slosa, possenle che giganteggia con la mole inconsueta, 
presso un ;u1golo di villa della Resis tenza, ha piì1 di due 
secoli. 

Secondo infaui quanto pubblicato da Capodarca in 
:·Emilia-Romagna 80 alberi da salvard" (Yallccchi editore 
1986) il primo documento ufficiale nel quale si puiJ avvenire 
la presenza della nostra quercia, puù infatti essere individua
lo nell'ano nolarilc dcll791 in cui si legge « .... rerraglio, il< 
parte privato, i11 parte lm•omtiva mollo aliJerata (l'errore 
grammaticale è su/testo stesso n dr) c con ulcuni Roveri ... ». 

Sulle carancrislichc botaniche del nwcsloso c invi
diato mom•mcnlo n;Huralislico (che misura 2:1 metri di 
allca.a per 5, 20 di circonfcrcnt.c cd ha una chioma di metri 
26), abbiamo inlcrpcll«to la professoressa Daria Marchclti 
Ucrlolani , formigincsc c dircnorc dell'is tituto ono-botanico 
dì Mod6na c proprio per ques ta sua doppi« veste particolar
mente sensibile alle vicende del nostro parco. Ncll';uticolo, 
pubblicato" fianco, che la profcssorc:;sa ha gentilmente 
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rcdano per ·l'occasione, c che speriamo prcluda ad una col
Jaboraz.ionc futura che ci aiu.li a conoscere J~lcglio i nostrl 
monumenti naturalistici, la proCcssorcssa Ucrtolomi non 
esclude che la pianta abbia un'origine ancora piì1 ;mlica. Vi 
invitiamo dunque alla lctlUra del 'pezzo' per carpire luni i 
segreti r«cchiusi dentro al 'maestoso tronco' concludendo 
questa introduzione con le parole di Capodarca che nel già 
citatalo volume scrive « ... u1 11os/rc.l opcm pmpo11c la 
salvezza c la conscJTa~iunc dci più ,\·tnwrdùwri n iolltui i CJ IIÌ 

vegetali della regione. Uno di essi i: o Formigi11c, cci i: 
proprio questa Farnia, manO/l ciopprc.\'liamua comballcrc, 
lancia in resta, perché si prendano provvcclinu:nti per la sua 
tutela. Non cc n'~ bisogno: le autorità comwzali di Formigi
w:, con il/oro operaio, hanno mostrato di averne recepito il 
valore. Il nostro è solo w1 augurio: che i bambini di Formi
gine, rccwulosi a giocare nel parco, o a studiare in /;iblio· 
teco, rivolgano lo sguardo affclluo.\"o a questa pianta, c con 
orgoglio campwJ:'listico esclamino: "Do più grande quercia 
della provincia è qui da noi, c le vosliamo bene.'",>, 




